
Rinvio 
di 10 giorni 
perniando 
dell'AtUntis 

Passeranno almeno IO giorni prima che la Nasa (accia par­
tire la navetta spaziale 'Atlantis>, sospesa sabato a 31 se­
condi dal lancio. Il conteggio era alato interrotto a causa 
del malfunzionamento di una pompa In uno dei motori e di 
una perdita di carburante da una linea di alimentazione. 
Durante la notte i tecnici hanno rimosso II combustibile dai 
serbatoi e si apprestano a esaminate la pompa difettosa 
dopo aver rimosso i pannelli che proteggono il comparto 
motori, Solo dopo un esame visivo avranno le idee chiara 
lui da fanl. U linea di alimentazione e stata esaminata Ieri, 
ma non è stata presa ancori alcuna decisione. Se bisogne-
ri sostituire la pompa e la linea, ha Indicato II direttore del 
centro spaziale, Robert Stock, il lancio potrebbe slittale a 
mei* o alla fine della settimana prossima. La partenza, ha 
precisato, non potrà avere luogo comunque prima di lune­
di l'altro. La Nasa ha tempo a disposizione altri 29 giorni 
per far partire •Atlanti». L'obiettivo principale della missio­
ne è costituito dall'invio della sonda Interplanetaria •Magel­
lano». Se, malauguratamente, non stri possibile ritentare il 
lancio In questo periodo, la Nasi dovi* aspettare due anni 
prima che venete ritorni nella posizione ideale. 

FllMCM direttore A Vienna, presso la sede 
j _ s / •>„•_- delle Nazioni Unite, su desi­
a c i bCniTO inazione del ministro della 
intcnuiionile Ricerca scientifica, Il profes-
J i l - l ITt -»!? . «* A""» Falaschi è slato 
01 ingegneria eletto all'unanimità direttore 
AMICt i fA generale del Centro intema-
a31!2mi&mmmm—~ atonale di ingegneria geneti­

ca e biotecnologia dell'Uni-
do (legeb). L'Icgb. cui aderiscono 41 paesi, si articola nelle 
due componentidi Trieste e di Nuova Delhi e conta 12 cen­
tri affiliati In lutto il mondo. Il Centro, divenuto operativo 
nel I9&7, ha per scopo la ricerca e la formazione nel cam­
po delle biotecnologie per la soluzione di problematiche di 
Interesse dei paesi in via di sviluppo. Il professor Falaschi e 
italo direttore dell'Istituto di genetica biochimica ed evolu­
zionistica del Cnr a Pavia e del piogeno finalizzato Ingegne­
ria genetica e basi molecolari delle malattie ereditarie. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

150.000 i casi 
«ufficiali» 
di Aids 
nel mondo 

Al primo aprile scoiso il nu­
mero dei casi di Aids notifi­
cati ufficialmente da 148 
paesi al programma mon­
diale di lotta contro l'Aids 
dell'Organizzazione mon­
diale della sanità (pms) 

mmmmmmmmmm^mmmmm era di 146.569, Lo afferma 
1 un dossier dell'Ortis diffuso 

a Milano, nel quale si precisa che II "programma mondiale» 
stima che il numero reale del casi di Aids sia però superiore 
a 400,000, cioè pio del doppio di quello ufficialmente noti­
ficato, Nel comunicato si afferma che rispetto al primo mar­
zo scorso il numero è aumentato di oltre SODO unita. Ma il 
fatto che numerosi paesi non abbiano ancora inviato il rap­
porto completo per II 1988 fa si che ci si aspetti un aumento 
nel corso del 1989. L'Oms ricorda quanto accaduto a pro­
posito nel 1987: alla fine di quell'anno i casi segnalati era­
na stati 73.747, ma la cifra continuo ad aumentare nel cor­
so dell'anno scorso, cosicché alla fine II numera dei casi 
diagnosticati nel 1987 è risultato essere di 96.548, quasi 
24mila in più. Pel totale del casi riferiti a tutto il pnmo apri­
le scorso, 19.817 (13 percento) tono stati segnalati da 28 
paesi d'Europa, 101.831 (70 percento) da 43 paesi delle 
Americhe, 23.201 da 47 paesi africani (16 per cento), 
1.784 da 30 paesi di Asia e Oceania. 

Progetto 
nailónale 
per la fusione 
fredda 

Un progetto nazionale coor­
dinerà» attivila di ricerca 
sulla fusione fredda in pro­
gramma nelle unità univer­
sitarie del Consorzio interuniversitario per la fisica della 
materia (infm). L'Iniziativa è stata decisa dal consigliò di­
rettivo del Consorzio e resa nota dal suo presidente, prof. 
Cario Rlzzuto. La decisione è stata presa •dopo aver esami­
nato i risultati (inora ottenuti pressò le unità di ricerca di 
Genova, Perugia, Roma, Catania e Milano, e quelli ottenuti 
presso il laboratorio per la catalisi di Trieste». Il consiglio ha 
incaricato la giunta esecutiva del consorzio di •Intervenire 
con rapidità, per dare un supporto alle attività In atto e aiu­
tare a ottenere In breve tempo risultati utili a chiarire II qua­
dro scìentìlico nel tempo più breve». 

ttoMIÒ»Aà*OLI 

.Comelotoeraito ì ì-V 

Negli Usa bm vortiÉ^ piani 
Nel nostro paese siamo quaM all'anno zero 

e in arrivo 
Dopo la disastrosa siccità dell'88, si vive con la 
paura di un futuro senza pioggia, Un'eventualità 
drammatica e non solo per l'agricoltura. C'è chi 
ha cominciato ad attrezzarsi: negli Usa ben venti­
due Stati si sono dotati di piani per far fronte alla 
calamità, in Italia purtroppo siamo àncora quasi 
all'anno zero. Sull argomento un recente conve­
gno svoltosi nel Colorado. 

GUIDO VISCONTI 

• • Dopo l'arrivo delle piog­
ge che hanno interrotto la lun­
ga siccità invernale le prospet­
tive sono meno drammatiche 
per i rifornimenti idrici. Ma il 
bilancio delle precipitazioni, di 
quest'anno è ancora in rosso 
e ci pone In una prospettiva di 
possibile siccità per la prossi­
ma estate forse pio grave di 
quelle dell'anno passato con 
conseguenti anomalie per 
quanto riguarda l'approvvigio­
namento e la disponibilità di 
acqua. 

Nella settlmna prima di Pa­
squa presso ti National Center 
for Atmospheric Research di 
Boulder nel Colorado si è 
svolto, sponsorizzato dall'U-
nep (l'agenzia delle Nazióni 
Unite per l'ambiente) un 
workshop che ha fra l'altro di­
scusso l'impatto Socioecono­
mico delle variazioni climati­
che a breve temine e nella 
prospettiva futura di un au­
mento più o meno generaliz­
zato di temperatura sul piane­
ta. 

Quello della siccità non e 
solo un problema sentito dai 
paesi in via di sviluppo (come 
Africa e Cina) ma ormai av­
vertito in maniera sempre pia 
pesante anche da paesi indu­
strialmente avanzati. Negli 
Stati Uniti e dal 1983 che si 
hanno estese siccità durante il 
periodo estivo. In quell'anno il 
fenomeno ha interessato nei 
mesi di giugno, luglio e agosto 
le regioni del Sud Est e dell'O­
vest e da allora siccità più o 
meno estese si sono sempre 
verificale fino ad arrivare a 
quella disastrosa del 1988. 
L'andamento delle precipita­
zioni (neve e pioggia) degli 
ultimi mesi fa prevedere che il 
prossimo anno soprattutto le 
regioni del Mlddle-West do­
vranno sopportare estesi feno­
meni di siccità. Le conseguen­
ze economiche della mancan­
za di precipitazioni sono tali 

Rischia l'estinzione e per questo è stato lanciato 
un appello: «Comprate solo avorio vegetale» 

La Èie dell'elefante 
VALERIA MARCHIAFAVA 

H L'estinzione, In passato, 
è statò uri fenomeno naturale: 
non appena animali e vegetali 
si "adattavano- ad un ambien­
te che cambiava, 1 loro ante­
nati acomparivano mentre for­
me nuove il evolvevano e la 
vita andava avanti: cosi e av­
venuto per migliaia di animali 
e di vegetali. Il procèsso di 
estinzione è peto aumentato 
parallelamente all'espansione 
della popolazione umana: at­
tualmente sono molte le spe­
cie -in fin di vita». 

Per alcune specie ammali 
mollo e già stalo fatto e mollò 
si A detto. Tra queste. Il panda 
gigante e il gorilla di monta­
gna che possono essere con­
siderale «specie ammiraglie» 
servile per catturare l'attenzio­
ne di un vastissimo pubblico 
sul problema pio generale 
della sfrenata distruzione di 
habitat, di nutrimento e di ri­
fugi naturali necessari a tante 
altre specie animali per so­
pravvivere. Un fattore Impor­
tatile per ladopravvlvenza ò 
meno di arlsfall ajtegetall è 
l'Interesse •econòmico» che 
l'uomo, in epoche diverse, ha 
dimostrato per detcrminate 
specie. L'estinzione dell'ele­
fante africano (ioxodowa 
africana), ad esemplo, negli 
anni 70 non solo non era con­
siderata imminente, ma si te­
meva addirittura la sovrappo­
polazione di questo pachider-
mfcflggl quel possenti, paca-

J , maostosi e Innocui mammi­

feri sono ridotti a meno di un 
miglialo di esemplari e si pre­
vede che possano sparire 
completamente dalla prateria 
e dalla savana africana nell'ar­
co di appena un decennio. E 
quésto non a causa di una 
qualche strana epidemia do­
vuta ad un misterioso patoge­
no oppure alla mancanza di 
cibo, ma a causa delle loro 
zanne, Le lunghe zanne ricur­
ve all'InsO del Loxodonta afri­
cana non sono altro che gli in­
cisivi della mascella superiore: 
compaiono verso II secondo 
anno di età e crescono duran­
te tutta la vita: possono rag­
giungere valori recòrd di tre 
metri e mezzo di lunghezza, 
sessanta centimetri di larghez­
za e centone chili di peso. Per 
gli elefanti le zanne sono ne­
cessari strumenti di sopravvi­
venza, mentre l'uomo ti serve 
dell'avorio delle zanne per la 
fabbricazióne di pezzi di stru­
menti musicali, di gioielli e di 
oggétll ornamentali. 

Dal primi anni 80, a causa 
dèlia Torte lievitazione dei 
prezzo dell'avorio sul mercati 
Intemazionali, e Iniziata una 
selvaggia ed indiscriminata di­
struzione dell'elefante africa­
no: I cacciatori non tengono 
conto dell'età e del sesso, e 
uccidono usando I più diversi 
strumenti di morte, dai sofisti­
catissimi moderni fucili al più 
tradizionale veleno. E stata al­
lora Istituita una speciale orga-

che diversi paesi si stanno at­
trezzando per mettere a punto 
piani che riducano l'impatto 
delle variazioni climatiche. 
Estistono diverse definizioni di 
siccità. Da un punto di vista 
meteorologico questa si può 
individuare come un periodo 
di precipitazioni inferiori alla 
media e stranamente questa 
definizione varia da paese a 
paese. Ce una siccità di tipo 
agricolo che fa riferimento 
piuttosto alla mancanza d'ac­
qua o umidità nel suolo in pe­
riodi dell'anno In cui certe 
culture ne hanno bisogno. A 
volte la siccità agricola non 
coincide con la siccità idrolo­
gica che Invece si riferisce alla 
mancanza di acqua o al de­
pauperamento delle falde 
acqguifere dovuto alle (cane 
precipitazioni. Non sempre 
queste definizioni considera­
no lo stesso lenomeno, cosi 
alle nòstre latitudini la man­
canza di acqua durante la sta­
gione estiva può non influen­
zare i raccolti ma sicuramente 
influenza gli altri usi. Negli 
Stati Uniti ad esempio 11 10* 
delle risone Idriche è destina­
lo a usi domestici, il 20* a usi 
industriali, il 30* perla produ­
zione di energia (torri di refri­
gerazione ad esempio) e il re­
stante 40* per l'agricoltura e 
quindi l'Irrigazione. Le varia­
zioni climatiche possono in­
fluenzare sia la domanda 
d'acqua che la disponibilità. 
Tutti questi settori possono es­
sere quindi influenzati da va­
riazioni climatiche a breve ter­
mine in particolare per quan­
to riguarda la disponibilità; si 
pensi solo al cambiamenti cui 
possono essere soggette le 
precipitazioni e lo scioglimen­
to delle nevi. Inoltre anche se 
le variazioni a breve temine 
del clima (sulla scala di anni) 
possono dare le conseguenze 
più tangibili, variazioni a lun-

nizzazione panafricana che 
controlla 11 commercio legale 
dell'avorio e che si occupa an­
che di numerare anno per an­
no le zanne per seguirne i di­
versi passaggi e stabilire cosi 
la quota di avorio che ogni 
singolo Stato può immettere 
sul mercato. Ma la »fame» d'a­
vorio sia del consumatori 
orientali (Hong Kong e Giap­
pone sopra tutti) che di quelli 
occidentali, ha ulteriormente 
alimentalo il bracconaggio e il 
commercio illegale di zanne. 
E le carcasse degli elefanti si 
moltiplicano! Di fronte ad una 
situazione di emergenza cosi 
drammatica, Il Gruppo di 
coordinamento per la conser­
vazione dell'elefante africano 
(Aeccg) ha promosso un in­
contro tra le grandi organizza­
zioni ambientaliste Intemazio­
nali. Nel corso di questo in­
contro, che si è svolto a Lon­
dra alla fine del mese di feb­
braio e il cui scopo era quello 
di trovare una soluzione per 
impedire una tragedia, si e de­
ciso di istituire delle riserve su-
perprotette. Circa un terzo de­
gli elefanti ancora esistenti, di­
visi in gruppi, vorranno portati 
in queste aree dove potranno 
crescere, riprodursi e morire 
tranquillamente di morte natu­
rale. Sembra che cosi non so­
lo si potranno salvare gli ele­
fanti dall'estinzione, ma au­
menterà notevolmente il nu­
mero di zanne (prelevate da­
gli elefanti morti; per rifornire 
un mercato legale dell'avorio 
molto più ampio di quello ille­

gale attuale. 
Più suggestivo, più originale 

e (orse più lungimirante mi è 
sembrato il suggerimento-ap­
pello lanciato dai gruppo •Ro-
bins des bols» (15 me Ferdi­
nand Durai - 75004 Parigi) 
sulle pagine della nuova rivista 
francese •Reporterre» che si 
occupa di problemi dell'am­
biente. L'appello è rivolto a 
tutti, ma in particolare a colo­
ro che comprano avorio per 
lavorarlo: gioiellieri, liutai, fab­
bricanti di posate, di palle da 
biliardo, di bottoni, di statuine. 
Gli addetti al lavori sono invi­
tati ad acquistare esclusiva­
mente avorio vegetale e a ri­
fiutare quello animale. L'avo­
rio vegetale, più noto sotto il 
nome spagnolo di •corozo», si 
ricava dal semi delle noci di 
una grande palma. Non si trat­
ta di una nuova scoperta; la 
novità consisterebbe nel rilan­
ciare quello che già era stato 
scoperto ed ampiamente uti­
lizzato nel XVIII secolo: l'avo­
rio vegetale ha le stesse pro­
prietà fìsiche dell'avorio ani­
male, è utilizzabile per le stes­
se lavorazioni, è altrettanto 
piacevole al tatto e ha lo stes­
so prezzo. Infine, ed e un 
aspetto da non sottovalutate. 
la coltivazione di questa pal­
ma potrebbe dare lavoro a 
molte popolazioni africane. 
La palma in questione è origi­
naria dell'America tropicale e 
si chiama Phytetephas macro­
carpa, cioè pianta-elefante dai 
grandi frutti: un nome che è 
tutto un programma! 

go termine (sulla scala di de­
cine di anni) possono deter­
minare fenomeni di accumulo 
di effetti soprattutto nelle zone 
che attualmente sono margi­
nali rispetto alla disponibilità 
di acqua (si pensi ad esempio 
alle nòstre regioni meridiona­
li). A parte i paesi in via di svi­
luppo (in particolare l'Etio­
pia) fra i paesi dell'emisfero 
occidentale l'Australia e gli 
Stati Uniti sono quelli che in 
tempi recenti hanno subito le 
conseguenze più disastiose di 

estese siccità per cui le strate­
gie messe in atto per far fronte 
alla variabilità climatica fanno 
riferimento a questi stessi pae­
si. Cosi le diverse tasi dell'in­
tervento si possono individua­
re nell'organizzazione, nella 
reazione e nella valutazione. 
Nella prima fase le diverse 
componenti economiche e 
sociali della comunità indivi­
duano le condizioni che 
preannunciano la siccità dan­
do una specie di preallarme 
sul quale basare le misure di 
assistenza o che comunque 

tendono a limitare gli effetti 
della siccità nella fase di rea­
zione. La fase di valutazione è 
di estrema importanza perche 
permette di stabilire l'efficacia 
delle misure intraprese duran­
te la fase matura. Abbiamo 
assistito nel nostro paese ad 
una fase allarmistica, quasi di 
panico, che si è sciolta con le 
prime e limitate precipitazio­
ni. 

Negli Stati Uniti sono ormai 
ventidue gli Slati che hanno 
plani di emergenza per far 

fronte alla siccità. In generale 
il nocciolo di ognuno di questi 
piani e una specie di task for­
ce che possa valutare con 
continuità le risorse idriche di­
sponibili attraverso una effica­
ce rete di osservazioni. Questa 
rete viene continuamente In­
tegrata e migliorata sotto la 
supervisione di meteorologi, 
climatologi e Idrogeologl. U 
componente scientifica « 
quella che è in grado di dare 
una diretta valutazione sulla 
durata, estensione e tipologia 

della siccità. Questi program-
mi sono accompagnaU da mi- "' 
sure di limitazione dei danni ' 
che prendono in considera- ' 
alone razionamenti o comun-
que gestione delle risorse idrì. 
che, Questi programmi non , 
basterebbero se non fossero , 
accompagnati da una politica , 
di informazione capillare e re- ri 
sponsabile nelle comunità e « 
nelle scuote. 

Le possibilità di sviluppare 
plani di questo genere nel no- • 
stro paese sono legate ad un 
cambiamento radicale nel 
modo di vedere l'emergenza * 
meteorologica o climatica alla * 
stessa (tregua con cui ajfrón- ;> 

tanol terremoti, Ad un organi- ' 
smo scientifico di coordina­
mento e di valutazione va af­
fiancata una struttura operati- ',' 
va (ad esempio la Protezione 
civile), Negli Stati Uniti e nel 
Canada esistono plani dlmati- -, 
ci nazionali che coinvolgono , 
decine fra ministeri e agenzie „ 
nazionali tra cui figurano -., 
quello dell'Agricoltura e la Na­
sa. Ogni plano Inoltre coni- «-, 
prendeuna sezione per rim- i 

'patto1 'toctoeconomicB-!- N«l<-„i 
nostro paese il piano carnaio,, 
co nazionale Unirà, In base al- !. 
le ultime notizie, come un set- -
tòre del secóndo plano fina- " 
lizzato ambiente gestito dal 
Cnr per cui le premesse sono 
tali da trascurare completa- ' 
mente la fate operativa e di ; 
impatto: non solo, ma viene di ! 
nuovo trascurata la creazione , 
di un'agenzia nazionale che si 
occupi solo di problemi am­
bientali o climatici, Si assisterà .! 
di nuovo alla produzione di 
tanti lavori scientifici (e spera- -
bile) e a nessun aiuto concre- ,|. 
to alla comunità nazionale. È -j 
come se ad ogni terremoto di- •, 
sastro» arrivasse una aquatili ,i 
di sismologi per spiegare co­
me è successo: In questo caso 
c'è il rischio che non succeda 
neanche questo. 

- — — - — — — La risposta del presidente del Cnr alle critiche mosse 
dal presidente dei genetisti italiani Giorgio Morpurgo 

«Difendo il progetto genoma» 
Su queste pagine, il professor Giorgio Morpurgo, 
presidente dell'associazione dei genetisti italiani, ha 
espresso le sue crìtiche nei confronti dei «progetto 
genoma>, sul modo in cui viene gestito e sulla sua 
utilità. Pubblichiamo oggi la risposta del presidente 
del Cnr, professor Rossi Bernardi, a quell'articolo. 
Rossi Bernardi, al contrario di Morpurgo, difende la 
ricerca, coordinata dal Nobel Dulbecco. 

LUIGI ROSSI BERNARDI 

• I Sono stato sorpreso, ed 
anche amareggiato, per la 
personale conoscenza che ho 
di Giorgio Morpurgo, per l'arti­
colo pubblicato su •l'Unità» 
del 10 febbraio 1989 -La 
scienza negata, la politica 
l'uccide». Molte considerazio­
ni ivi riportate non sono vere, 
altre altamente opinabili. 

Trascuro molte delle affer­
mazioni di Morpurgo che ri­
flettono, per la loro natura, 
difficolta comuni a molli ricer­
catori italiani e stranieri. Pur 
essendo comprensibili ritengo 
che esse tuttavia non possano 
essere generalizzate. Ma esi-, 
stono alcune sue affermazioni 
che devono essere fermamen­
te smentite. La frase «i progetti 
finalizzati (del Cnr) sono stali 
e sono un clamoroso falli­
mento ed II loro prodotto è 
praticamente nullo», rappre­
senta, infatti, una erronea af­
fermazione. 

Le accludo, caro direttore, 
alcuni •reports» inerenti ai ri­

sultati dei progetti, che la stes­
sa stampa ha già ampiamente 
pubblicizzato. Spero cono­
scendo la serietà delle posi­
zioni espresse dal suo quoti­
diano, che ella possa fame 
oggetto di un articolo infor­
mativo. 

E veniamo ai secondo pun­
to, e cioè al progetto «Geno­
ma umano» del Cnr, gestito, 
secondo Morpurgo, con «me­
todi tipicamente mafiosi». Per 
quanto concerne l'opportuni­
tà per il nostro ente di iniziare 
sollecitamente le ricerche in 
questo campo, convengo con 
Morpurgo che. inizialmente, 
non sono mancate nella stes­
sa comunità scientifica inter­
nazionale riserve e timori. Ma 
I Umori sono stati, come di­
mostra anche la recente verifi­
ca chiesta dal commissario 
per la ricerca della Cee onore­
vole Pandolfi, soprattutto da 
riferirsi al piano etico e riguar­
dano le applicazioni dei risul­
tati del progetto stesso. Que­

sto aigomento assume grande 
rilievo ma deve essere affron­
talo non sul piano tecnico, 
ma politico generale. Battere 
nuove strade nella scienza, 
come si può vedere, non è 
semplice. Che il Cnr tosse ben 
orientato scientificamente tut­
tavia può ora essere desunto 
dal varo del progetto di studio 
sul «Genoma umano» del Na­
tional buttane of Health, che 
stanzia 28 milioni di dollari 
per quest'anno ed oltre 100 
per il prossimo anno; dai pio-
getto sul «Genoma umano» e 
sul -Genoma di lievito» previsti 
dal nuovo programma-quadro 
della Cee; dalle previsioni fi­
nanziarie del Progetto «The 
human frontler sclence pro­
gram» promosso dal Giappo­
ne e, infine, dai consistenti in­
terventi promossi da fondazio­
ni private (Hughes Founda­
tion). Il mondo scientifico ha 
riconosciuto, quindi, ampia­
mente la necessità e l'oppor­
tunità dell'iniziativa e sono lie­
to di rivendicare per il Cnr la 
priorità negli inteiventi in que­
sto settore. Con le parole del 
premio Nobel James Watson, 
(orse noto anche a Morpurgo, 
l'iniziativa può rappresentare 
«uno straordinario progresso 
per l'umanità». 

Registro l'opinione di Mor­
purgo che esso invece «non 
servirà a niente» e spero che 
egli troveià modo di illustrare 
la sua opinione, corredata da 
precise argomentazioni, oltre 
che sulla stampa d'informa­

zione anche su qualche rivista 
Intemazionale, cosa che non 
risulta egli abbia latto finora 
trattando di questo argomen­
to. 

Consiglio vivamente Mor-

Eurgo di leggere la «Review» di 
loyd Smithie Leroy Hood ap­

parsa su «Biotechnologv» nel 
settembre 1987, il cui conte­
nuto fornisce precise risposte 
ed appropriate valutazioni, di 
costi e di prospettive scientifi­
che, che al genetista Morpur-
gt> avrebbero dovuto essere 

en note. Questi autori danno 
indicazioni che contraddico­
no quanto paventato da Mor­
purgo: «Il lavoro sul genoma 
umano aiuterà enormemente 
tutti i biologi impegnati nello 
studio dell'uomo e la cono­
scenza del genoma umano fa­
ciliterà lo sforzo di piccoli 
grappi di ricercatori impegnati 
nello studio di problemi biolo­
gici fondamentali, di base». E 
veniamo alla gestione del pro­
getto strategico del Cnr. Tale 
progetto-pilota * stalo mirato, 
in fase iniziale, a coordinare 
gli sforzi degli organi propri 
del Cnr e ad indirizzare il loro 
lavoro In questo particolare 
settore. Si spera presto di am­
pliare tale Iniziativa inseren­
dola in un progetto finalizzato 
e rendendo possibile una più 
ampia partecipazione di altri 
ricercatori interessati. Le pro­
poste iniziali ed il coordina­
mento dei progetto strategico 
sano state affidate al Premio 
Nobel Renato Dulbecco, il pri­

mo a proporre in campo in­
temazionale l'avvio del pio-
getto di studio sul genoma. Il 
progetto - detto per inciso -
non ha mancato, in poco 
tempo, di fornire preziosi 
avanzamenti di valore Intema­
zionale nelle conoscenze. Essi 
sono siati riportati, con oppor­
tuna evidenza, da «l'Unità» del 
12 marzo u.s. nell'intervista al 
prof. Michele D'Uno del Cnr 
di Napoli. Ricordo che le prò-
post* di Dulbecco hanno se­
guito nell'ambito del Cnr il 
prescritto Iter comune a tutti i 
finanziamenti: parere del co­
mitato nazionale di consulen­
za di biologia e medicina e, 
trattandosi di progetto strale 
gìco, della Commissione dì 
consultazione del personale, 
approvazione da patte dei 
consiglio di presidenza e della 

giunta ammlnistrtlva del Cnr 
embra opportuno segnalare 

che il Comitato nazionale per 
la biologia e medicina È 
espressione democratica della 
comunità scientifica italiana 
che ne elegge 1 componenti. 
Aggiunga che la metodologia 
adottala da questo e dagli altri 
comitati del Cnr è del tutto 
omogenea a quanto riscontra­
lo nelle aedi Intemazionali pia 
qualificate. La democrazia, 
suggeriva Winslon Churchill, 
in accordo con Morpurgo, 
rappresenta il peggior sistema 
di governo. Ma, aggiungeva 
l'eminente statista, «eun pec­
cato che non se ne sia inven­
tato finora uno migliòre», 

16 l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 
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